
LA NUOVA PACLA NUOVA PAC



* Stima disciplina finanziaria

Pagamenti diretti (FEAGA)Pagamenti diretti (FEAGA)

Le risorse per la PAC. L ivello nazionale

  Sviluppo rurale (FEASR) Sviluppo rurale (FEASR) 



� 27 maggio accordo politico su importanti opzioni nazionali 

(documento: La nuova PAC: le scelte nazionali – Regolamento UE n. 1307/2013)

� 5 giugno Comitato permanente di coordinamento in materia di 

agricoltura: favorevole all’intesa subordinandola a emendamenti

� 12 giugno Conferenza Stato-Regioni: mancata intesa

� 31 luglio Consiglio dei Ministri per approvazione del documento

�  1 agosto 1 agosto notificate le scelte nazionali alla Commissione 

Europea

� 25 settembre Conferenza Stato-Regioni: mancata intesa su 

schema di decreto recante disposizioni nazionali di applicazione

� 30 ottobre Consiglio dei Ministri approvazione schema di 

decreto recante disposizioni nazionali di applicazione

� 18 novembre DECRETO n. 6513 Disposizioni nazionali di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013

Implementazione nazionale della PAC







� Requisiti minimi per poter beneficiare dei pagamenti diretti

Per il 2007 – 2013, la soglia è pari a 100 euro 

� 250 euro (2015 e 2016) 

� 300 euro (dal 2017) 

Pur soddisfacendo i criteri per agricoltore in attività, i 

pagamenti diretti non sono erogati se l’importo è inferiore 

alla soglia minima

I diritti che non danno luogo a pagamenti per due anni 

consecutivi confluiscono nella riserva nazionale

Platea dei beneficiari: requisiti minimi







� Sostegno corrisposto con assegnazione di diritti all’aiuto
I diritti del regime di pagamento unico scadono il 31 dicembre 2014
 

� Regionalizzazione:  Italia come unica regione
� condizioni e criteri omogenei per tutti

� convergenza (ossia processo di avvicinamento del valore dei diritti) comporterà 

una ridistribuzione dei pagamenti, da agricoltori con valore dei diritti superiore 

alla media nazionale ad agricoltori con valore al di sotto del 90% della media

� Ammissibile tutta la SAU

� Risorse finanziarie per il pagamento di base:
�  58% del massimale nazionale è così determinato:
o 100% massimale – 30% greening – 11% sostegno accoppiato – 1% giovani

�  58% del massimale nazionale include:
o riserva nazionale (max 3% del pagamento base)
o regime per i piccoli agricoltori

Regionalizzazione e diritti all’aiuto nel 
pagamento di base









� Degressività/capping 

L’importo del pagamento di base da concedere ad un agricoltore 

è ridotto annualmente:

� del 50% per la parte eccedente i 150.000 euro e

� del 100% qualora l’importo così ridotto superi i 500.000 euro, 

per la parte eccedente i 500.000 euro

Prima di procedere all’applicazione di tali riduzione, dal 

pagamento di base sono sottratti i costi relativi a salari e 

stipendi legati all’esercizio di un’attività agricola e forestale 

effettivamente pagati e dichiarati dall’agricoltore nell’anno 

civile precedente

Degressività dei pagamenti



In caso di vendita, cessione o scadenza parziale o totale di un affitto di 

superfici agricole, l’aumento del valore dei diritti all’aiuto che sarebbero 

assegnati all’agricoltore interessato devono essere riversati nella riserva 

nazionale qualora l’aumento sia tale da determinare un guadagno insperato 

per l’agricoltore

�Definizioni

�Aumento del valore dei diritti: è determinato confrontando il valore dei 

diritti dell’agricoltore prima e dopo la vendita o l’affitto

� Percentuale del pagamento ricevuto da riversare nella riserva nazionale: 

l’aumento del valore dei diritti all’aiuto assegnati all’agricoltore interessato è 

riversato nella misura del 50% nella riserva nazionale

�Il guadagno insperato non si applica

� Nel caso di affitti di durata uguale o inferiore ad un anno 

� Nel caso in cui l’importo da riversare nella riserva sia inferiore a 1.000 euro

Guadagno insperato







�Sono considerati sensibili sotto il profilo ambientale i prati permanenti 
situati in zone “Direttiva Habitat” e “Direttiva Uccelli”

�Regioni o provincie autonome possono individuare ulteriori superfici

�Stato membro garantisce che il rapporto tra superfici a prato permanente 
e superficie agricola totale dichiarata non diminuisca in misura superiore al 
5% dello stesso rapporto calcolato dallo Stato membro nel 2015

�Applicazione del vincolo a livello nazionale, anziché regionale/sub-
regionale/aziendale

�Gli agricoltori, per poter convertire i prati permanenti, necessitano di 
preventiva autorizzazione da Organismo di coordinamento

Mantenimento prati permanenti



�Aziende con superficie a seminativi >15 ha 

�Almeno il 5% dei seminativi dell’azienda destinati ad AIE dal 1 gennaio 
2015

�Per l’Italia sono AIE tutte le aree previste dal regolamento ad eccezione 
di colture intercalari  e copertura vegetale
(terreni a riposo, terrazze, elementi caratteristici del paesaggio, fasce 
tampone, colture azotofissatrici, bosco ceduo a rotazione rapida, superfici 
oggetto di imboschimento)

�Fattori di conversione  e di ponderazione …

�Esenzioni identiche a quelle previste per la diversificazione, ma le 
leguminose concorrono al raggiungimento della soglia del 75% dei 
seminativi

Aree di interesse ecologico (AIE)



� Definizione di giovane agricoltore

� persona fisica che si insedia per la prima volta in un’azienda agricola in 

qualità di capo dell’azienda o che sia già insediata in un’azienda agricola 

nei cinque anni che precedono la prima presentazione della domanda 

nell’ambito del regime di pagamento di base e 

� persona fisica con età inferiore ai 40 anni nell’anno di presentazione della 

domanda 

� Pagamento ai giovani  agricoltori

� 1% massimale nazionale + 1% da riserva (se necessario) 

� importo del pagamento è calcolato annualmente moltiplicando il numero 

di diritti dell’agricoltore per il 25% del valore medio dei diritti all'aiuto 

detenuti dallo stesso

� l’incremento del 25% si applica su di una superficie massima di 90ha

Durata del pagamento

� fino a cinque anni a seconda dell’anno di primo insediamento

Pagamento per i giovani agricoltori





� 3 % del pagamento di base nel 2015

� priorità per assegnazione diritti all’aiuto

�giovani agricoltori e agricoltori che iniziano l’attività

�evitare rischio abbandono

�svantaggi specifici

�agricoltori in casi di forza maggiore o circostanze eccezionali

�aumento lineare permanente diritti all’aiuto

Riserva nazionale



� Risorse finanziarie: 11% del massimale nazionale
       418 milioni di euro (media annua)

� 3 macrosettori (9 settori e 16 misure) 
� zootecnia (49%; pari a 210 milioni di euro)

�  seminativi (34%, pari a 146 milioni di euro)

�  olivicoltura (16%, pari a 70 milioni di euro)

Sostegno accoppiato

11%

2015 429

2016 424

2017 418

2018 413

2019 407

Il sostegno accoppiato 
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